A Casertavecchia
 Pulcinella
maschera
raminga
- euomo
sentimentale

viaggio che la maschera
partenopea decide di in-
traprendere per lasciare i
panni e le movenze del
‘burattino e diventare un
uomo, che ama, soffre, vi-
ve e muore. Proprio dalla
morte Pulcinella comin-
cia la sua odissea od, ap-
punto, Pulcinea.

Le figure simboliche

' che popolano il calvario

delluomo Pulcinella so-
no la Luna (Simona Quar-
tucci) o 'ideale femmini-
le, e la morte, una bella
signora vestita di rosso
dalla voce vibrante di Ma-
ria Letizia Gorga, che di-
pinge a Pulcinella lo
squallido mondo degli
uomini in cui egli si ostina
a rimanere: esseri insi-
gnificanti e mediocri che
combattono una vita inte-
ra con le insidie della for-
tuna. E d’obbligo il riferi-
mento a Shakespeare: il
monologo di Amleto in
dialetto napoletano é
opera di D’Avino che, of-
fre una prova di istrioni-
smo a tutto tondo. Bravi
anche Emanuele Pasqua-
lini (Arlecchino e Balan-
zone) e Marina Palma
(Colombina) e ancora
Luigi Cinque e Giovanni

- Imparato autori delle mu-

siche, la scenografa
Chiara Lambiase e la co-
stumista Paola Romoli, il
datore luci Pietro Rocca-
secca e P'aiuto regista Ce-
cilia Cousin. -




